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SPORT MARTEDÌ 18 FEBBRAIO 1992 

Ore 10: inizia con il Gigante l'avventura 
ai Giochi del campione a caccia di medaglie 
Lo psicologo: «È in una forma perfetta» 
Vigilia «calorica» tra parmigiano e tortellini 
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MEDAGLIERE 

Taccuino 

Tomba febbre dell'oro 
Ma Alberto 
trema per la 
maledizione 
francese 

DAI NOSTRI INVIATI 

• • ALBERTVIU.E. Alberto 
Tomba in Francia non ha 
mai vinto. Il meglio lo ha 
ottenuto un po' prima dei 
Giochi in -gigante» a Me-
géve col secondo posto. 
Era il due febbraio e quel 
giorno vinse il sorpren-
dentissimo norvegese Di-
dnk Marksten. A vincere il 
campione - olimpico di 
quattro anni fa ci proverà 
oggi, tra i pali larghi. E se 
ce la farà sarà il primo, 
nella storia dei Giochi, ca
pace di rivincere un titolo 
dello sci alpino. Non c'è 
riuscito nessuno. 

. L'avvio : della Coppa 
aveva fatto pensare a una 
battaglia da combattere 
contro l'armata svizzera 
guidata da Paul Accola. 
Ma l'esercito comandato 
da Jean-Pierre Foumier è 
sull'orla della disfatta e vi
ve giorni amarissimi di 
aspra tensione e di cupo 
pessimismo. Ed e apparsa 
un'altra armata, ancora 
più temibile: l'armata nor
vegese. • -

Ole Christian Furuscth 
ha vinto sul difficilissimo 
pendio di Adelbodcn do
ve Alberto perse uno sci. Il. 
ventunenne Didrik Mark-
sten ha battuto l'azzurro a 
Megcve. Kietil Andre Aa-
moat ha stordito gli avver
sari sul pendio del «super
gigante». E in più c'e il • 
bambino Lasse Kj'us in ag
guato. 

Sarà un " «gigante» 
straordinario • perché il 
campo di gara e uno dei 
più belli di sempre. Alme
no dodici atleti sembrano 
in grado di salire sul po
dio: Alberto Tomba, .i 
quattro svizzeri Paul Ac
cola, Hans Pieren, Steve 
Locher e Michael Von 
Grucnigcn, i quattro nor
vegesi appena • citati, il ; 
grande Marc Girardelli 
rinfrancato dalla splendi
da esibizione in «supergi
gante» con tanto di meda
glia d'argento, gli svedesi, 
Fredrik Nyberg e Johan 
Wallner. Sergio Bergamel-
li e Patrick Holzer trove
ranno una neve che non 
amano. Josef Polig sem-. 
bra in grado di fare una • 
corsa eccellente ma sarà 
penalizzato dal numero 
21. -

A modificare gli equili
bri del campo di gara rap
portato a quattro anni fa e 
stata proprio la crescita 
impetuosa dei norvegesi 
che stanno lavorando con 
molto impegno per i Gio
chi d'inverno di Lilleham-
mer-94. H • 

ORM 

«Numero di partenza, condizioni della neve, sfortu
na». Alberto Tomba teme che una di queste tre cose 
possa condizionare la prova di gigante che oggi in
fiammerà la pista di Val d'Isere. In attesa del sorteg
gio, che poi gli assegnerà un buon numero sei, Al
berto ha trascorso la giornata della vigilia secondo il 
suo stile. Allenamento, massaggi, tortellini a «casa 
Modena» per scacciar via la nostalgia. 

DA L'NO PEI NOSTRI INVIATI 
MARCELLA CIARNBLLI 

OSI ALBERTVILLE. Perdirlaalla 
sua maniera Alberto Tomba si 
presenterà questa mattina al 
cancellctto di partenza della 
sua prima prova in questa 
olimpiade «bello carico». Pron
to, insomma, a regalare all'Ita
lia la medaglia più attesa. La 
vigilia della prova di slalom a 
Val d'Isere viaggia tutta su que
sta certezza. E un Alberto 
Tomba sicuro delle sue possi
bilità quello che passeggia 
tranquillamente per le strade 
del centro cittadino dopo il 
consueto allenamento e che 
arriva all'ora di pranzo a «Casa 
Modena», un pezzetto di Emi
lia trapiantato in Alta Savoia in 
modo da non far soffrire lui e 
gli altri italiani di nostalgia, per 
nmpinzarsi di tortellini e par
migiano. Nessun problema, 
dunque7 «I soliti e cioè il nume
ro di partenza, le condizioni 
climatiche che possono influi
re sulla pista, la sfortuna». 
Tomba si ripete. Quasi per sca
ramanzia. Per allontanare lo 
spettro di una prova che di 
giorno in giorno si e andata ca
ricando di troppi significati. 
L'attesa l'ha dovuta vivere sot
to i riflettori di un'attenzione 
morbosa, di continue pressio
ni e di interviste a ripetizione. 
Sempre le stesse domande, ri
sposte all'insegna del «nonsen
so» in perfetto stile Tomba. Un 
po' provocatoriamente infor

ma chi gli chiede come passe
rà la notte prima della gara: 
«Andrò a letto alle cinque di 
mattina con tre donne anche 
perche in quella precedente 
sono andato a letto alle tre con 
cinque donne». -

Tomba si ribella anche cosi 
alle critiche di chi non riesce a 
comprendere il suo essere un 
atleta anomalo che viene dalla 
città, non disdegna di far bi- . 
sboccia, ama le donne e le bel- " 
le auto ma che, nonostante tut
to, vince gare a ripetizione. 
«Lui riesce a dare il meglio 
quando non gli si impone di 
cambiare i suoi ritmi di vita» di
ce Gaetano Coppi, l'uomo che 
cura l'immagine Rossignol in 
Italia e che è una delle ombre 
fedeli di Tomba. E qui. a Val 
d'Isere. sembra proprio che 
non glielo abbiano imposto. 
Se tanto mi dà tanto...Ma e me
glio evitare pronostici per sca
ramanzia. 

Si chiacchiera intorno ai ta
volini di «casa Modena», men
tre Alberto finisce di pranzare. , 
Scherza con i ragazzi della 
scuola alberghiera della città 
emiliana, venuti fin qui per 
partecipare, anche servendo 
lambrusco e mortadella, all'av
ventura del loro idolo in terra 
di Francia. Gli autografi alla fi
ne sono di prammatica. E an
che qualche foto. Si parla dei 
progetti per il futuro. Il film con 
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Tomba ottimista prima dello slalom gigante. A destra, Stefania Belmondo, bronzo in staffetta 

Stallone sembra che alla (ine si 
farà. Ci sono solo alcuni parti
colari da definire. Mentre e 
praticamente concluso un 
contratto con la Barilla che af
fiderà la fortuna delle proprie 
tagliatelle all'emiliana faccia di 
Alberto. 

Finisce in • fretta la libera 
uscita. Il campione va di corsa 
in albergo, che e proprio a due 
passi dal negozio di Killy, ac
compagnato dalla piccola cor
te di una trentina di persone 
che lo segue costantemente: la 

sorella Alessia, quella che allo 
sci preferisce il tennis, e la cu
gina Simona. I tecnici, il mas
saggiatore che assicura «Alber
to 0 in forma perfetta. Solo la 
sfortuna o le condizioni della 
neve possono togliergli una 
medaglia» e lo psicologo che 
per fargli allentare la tensione 
gli ha fatto installare in camera 
un computer (non program
mato per i vidcoglochi). Dialo
gando con un personal sem
bra che Tomba riesca ad estra
niarsi dal pensiero della gara 

imminente. Grandi assenti nel 
gruppo mamma Maria Grazia 
e Martina Colombari, l'ultima 
miss Italia, che tutti dicono es-

' sere la nuova fidanzata di que
sto campione a cui, comun
que vada, bisogna nconosccre 

, il mento di essere riuscito a fa-
- re da tiait-union tra il mondo 

freddo dello sci e quello di chi 
lo fa solo la domenica. Di aver 
reso popolare uno sport per 
pochi e possibili i sogni di ra
gazzi nati in città. E allora: 

• «Forza Tomba». • '.-•«,• 

Il teatro di gara è diventato una «Little Italy»: bandiere alle finestre e profumi di casa 
In 1 Ornila tiferanno per l'azzurro. Biglietti esauriti e organizzatori in ansia per l'invasione 

Val disére provincia di Bologna 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• 1 ALBERTVILLE. «Alberto e 
il valore». Questa affermazio
ne categorica è di Loris. Per 
vivere, magazziniere a Spi-
limbcrgo. Per sognare fonda
tore del «Fans club Tomba» 
di Castel de' Brini, ricco pae-
sotto in provincia di Bologna, 
dove venticinque anni fa è 
nato Alberto Tomba. Loris gi
ra per una compassata Val 
d'Isere, resa più gelida dalla 
neve che vien giù, vestito con 
una tuta tricolore, portando 
sulle spalle sci tricolore, con 
in testa un cappello (ovvia
mente) tricolore su cui e 
scritto: «Da Val d'Isere a Me-
nuires un grido rimbomba: 
forza Alberto Tomba». Lui 
abita con altri soci del club, 
di cui è presidente Bruno 
Naldi, in una casetta presa in 
affitto già in settembre (me

glio non farsi cogliere impre
parati) che è diventata un 
punto di riferimento per la ti
foseria in arrivo. Non una 
•casa Italia» o una «casa Mo
dena» ma anche qui, in mo
do informale e più genuino, 
un bicchiere non lo si nega a 
nessuno. Le avanguardie, in 
attesa delle truppe che sono 
arrivate nella notte, si sono 
piazzate bene e al caldo. Cibi 
propri, vino di qualità, noci
no di casa. Di francese qui 
c'è solo il pane. Formaggi no. 
«Noi abbiamo il parmigiano». 
Meccanici, benzinai, geome
tri, impiegati e litografi. Il mi
crocosmo che si è ritrovato 
spinto dalla stessa passione, 
questo ragazzone aito e forte 
che sugli sci va come una 
scheggia, 6 variegato. Con lo
ro c'è anche una ragazza te

desca, Alexandra. Potenza 
del tifo. È capace di abbatte
re anche le frontiere. -

Le bandiere al balcone 
sventolano nonostante la ne
ve e ogni occasione è buona 
per far le prove delle trombe 
che oggi dovrebbero suona
re all'impazzata per salutare 
la vittoria del nostro eroe. 
Non è chiaro come quelli di 
Castel de' Britti ritorneranno 
a casa dato che le batterie 
delle loro auto ora alimenta
no oggetti sonori del genere 
timpano-perforato. Ma se Al
berto vince... Ci sono anche 
quelli del «Club Tomba di Se-
stola». Sono pronti al be-
neaugurante rito della distri
buzione al pubblico di pro
sciutto e piadinc ben gradite 
qui dove il bisogno di calorie 
aggiuntive cresce a vista 
d'occhio. 

E gli altri? Quelli che non 

hanno potuto partecipare al
la spedizione del genio gua
statori modello emiliano? Sa
ranno circa diecimila quelli 
che stamattina si affolleran- ' 
no lungo la pista su cui Tom- . 
ba si butterà giù, alla ricerca 
della medaglia più attesa. Ar- ' 
riveranno nella notte dopo 
un lungo viaggio a bordo di ;' 
pullman. Viaggiano con loro 
23 camper che serviranno 
per riposare dato che qui di 
camere libere in albergo non 7 

ce n'è più una, neanche a *„ 
pagarla oro. Ma non ci sono 
neanche più biglietti. E da • 
qui potrebbe nascere qual
che problema. I compassati • 
organizzatori di queste olim
piadi non sembrano pronti a "• 
reggere l'urto di una massa 
di tifosi che portano sulla ne
ve comportamenti da stadio. 
E chi arriva dopo un viaggio 
cosi faticoso non 6 certa

mente disponibile a guardar
si la gara in tv. 

Squillano le trombe, dun
que. Le bandiere sventolano 
in una sorta di prova genera
le. I rumori, i colori, ora che 6 
giunto il momento della festa ' 
grande, forse servono ad ; 
esorcizzare i timori, e i brutti • 
pensieri. «Paura, ma di che?» 
chiedono sicuri \ Antonio, 
Osvaldo e Stefano tre bolo
gnesi puro sangue che han
no rinviato il ritorno a casa 
pur di assistere alla gara di 
Tomba. Due nel loro negozio 
«Ginger» vendono articoli 
sportivi, l'altro fa il trasporta
tore. «Certo la vittoria ce l'a
spettiamo! - aggiungono -
ma se non vince faremo festa 
lo stesso. Dopo una stagione 
come la sua solo la sfortuna 
può fermarlo. Dita incrocia
te, però. Non si sa mai». 

. . . ... , UM.CÌ 

Gli azzurri in gara oggi. Staffetta 4x10 Puliè. 
Albarello, Vanzetta, Kauner. Slalom gigante 
uomini Bergamelli, Holzer, Polig, Tomba. Su
pergigante donne Compagnoni, Gallizio, Mer
lin, Perez. Pattinaggio velocità mille metri De 
Taddei. Short track mille metri uomini Herr-
nhof, Fagone; 500 metri donne Canclini, Sciol-
la: staffetta uomini Herrnhof, Fagone. Peretti, 
Vuillermin. • » • ».,»' 
I vichinghi. Norvegesi sempre formidabili nel 
pattinaggio veloce. Sui 1500 metri Johann Olav 
Koss ha conquistato la medaglia d'oro. Al se
condo posto un altro vichingo. Ande Son'dral. -
Terzo l'olandese Leo Visser. All'undicesimo, 
posto l'azzurro Roberto Sighel. Da notare che 
Johann Olav Koss una settimana fa era stato ri
coverato in ospedale ad Albertville per una 
pancreatite. - .v, ••• ••" 
Debutta lo short track. otto Dartene per i 
1000 metri uomini, otto per i 500 donne, tre per 
la steffatta maschile. Con le eliminatone di sta
sera lo short track la il suo debutto ufficiale ai 
Giochi Olimpici. Un debutto atteso per la spet
tacolarità che questa disciplima giovanissima ' 
ha già mostrato nelle rassegne mondiali. <-••-. — 
Azzurri di hockey battuti. Nuova sconfitta • 
per la squadra azzurra di hockey, ieri sono stati 
battuti dalla Finlandia per 5-3 in una partita del 
RruppoA. -• • "• - » ' , - - , 
Tedesche volanti. Tripletta tedesca nel patti
naggio di velocità. La tedesca Gunda Niemann 
ha conquistato l'oro dei 5000m . Argento e 
bronzo sono andati alle connazionali Warnic-
keePechstein. • 

Il programma di oggi * 
Les Saisies, ore 9,30 (Raidue ore 9.20) staf
letta uomini 4x10 
Courchevel, ore 14,30 - staffetta 3x10 combina
ta nordica a squadre. 
Val d'Isere. ore 10 (Raidue e Tmc ore 10) 
prima manche slalom gigante uomini. 
Val d'Isere, orci 14 (Raidue e Tmc ore 
13,50) seconda manche gigante uomini. 
Albertville, ore 16 - pattinaggio di velocita uo
mini, mille metri. - - ' •" ••-.- -
Albertville, ore 19,30 - eliminatorie short track. 
mille metri uomini, 500 donne, staffetta uomi-

Méribel, ore 13, ore 17, ore 21 (Tmc ore 
23,55) hockey su ghiaccio. 

Le Signore 
italiane 
della staffetta 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMOMUSUMECI 
oft ' 

• i ALBERTVILLE. La signora della neve ha 25 
anni. È nata in un paesctto sui monti Urali. vive 
a San Pietroburgo, si chiama Liubov Egorova. I 
pronostici della vigilia olimpica erano propensi ' 
a incoronare la piccola Elcna Vialbe che sui 30 ; 
chilometri di venerdì dovrà faticare molto per 
contendere a Stefania Belmondo il ruolo di nu
mero due. Ljubov ha corso l'ultima frazione • 
nell'abetaia battuta da una tempesta di neve. 
La ventiseienne Lanssa Lazutina l'aveva lancia
ta con due secondi e mezzo di vantaggio sulla 
norvegese Elin Nilsen e c'era solo da osservare 
per quanto tempo la russa ne avrebbe accetta- ' 
to la compagnia. Più indietro, a un minuto scar- ' 
so, Stefania Belmondo lottava con Marjut Luk-
karincn per salire sul gradino più basso del po
dio. Liubov, una signora dal volto severo, ha un ' 

modo di attaccare che somiglia alla furia della 
tempesta. E quando e scappata, su una delle 
tante terribili salitelleche tormentano il traccia
to francese. Elin Nilsen non ci ha nemmeno 

. provato a tenerla. La norvegese ha solo badato 
a salvare la preziosissima medaglia d'argento. ™ 

Il terzo posto del quartetto azzurro è il primo 
in staffetta nella storia dei Giochi, uomini inclu
si Brividi in prima frazione con Bice Vanzetta 
solo undicesima con un distacco pesantissimo, 
I'I0"5. Manuela Di Centa ha rimesso in gioco 
la medaglia di bronzo, Gabriella Paruzzi l'ha di-
lesa con coraggio e Stefania l'ha conquistata 
con una frazione strepitosa, la più veloce di tut
te. Stefi alla fine ha detto una frase molto bella: 
«Questa medaglia vinta in quattro 0 ancora me
glio». Ha voluto quindi precisare, con molta de
licatezza, che il quartetto azzurro e meno disar-
monico di quel che sembra. ;-.• >" - « —•— 

Ljubov Egorova la scorsa stagione in Val di 
Flemme conquistò due medaglie d'oro: in staf
fetta e sui 30 chilometri. Qui, nell'abetaia tem
pestosa, ha tramortito le rivali sui 15 chilometri 
a passo alternato. Si e fatta sorprendere dalla 
finlandese Marjut Lukkarinen sui cinque chilo
metri per lo spazio lievissimo di nove decimi. 
Ha dominato la combinala e ha scherzato nel
l'ultima frazione della staffetta. • . • r 

Col trionfo di ieri Liubov Egorova ha miglio
rato il record della bionda finlandese Mana-Lii-
sa Hacmaelaincn che ai Giochi di Sarajevo-84 
conquistò tre medaglie d'oro e una di bronzo. 
Con tre successi e un secondo posto Ljubov ha 
fatto meglio. E le restano i 30 chilometri. È da 
notare che nella stona del fondo olimpico sette 
sciaton hanno conquistato tre medaglie: il nor
vegese Thorleif Haug. . i sovietici Claudia 
Boyarskik, Galina Kulakova e Nikolaj Zimjatov, 
la tedesca dell'Est Barbara Petzold, la finlande
se Marja-Uisa I laemaclaincn. E lei, la signora 
uella neve. Non pochi straordinan campioni 
hanno tentato l'impossibile conquista di quat
tro medaglie d'oro ma senza riuscirci. Ci prove
rà la signora di San Pietroburgo che teme so
prattutto Stefania per la quale prova un proion-
do rispetto. •> - • " -•-' » • »;• 

Èda notare che icn mattina il capo degli alle
natori della squadra russa, Viktorlvanov, ha vo
luto rendere omaggio alla grande dama del 
fondo, la sibcriana Kaissa Smelanina, quaran
tanni alla fine del mese. Kaissa ha corso la se
conda frazione. È stata staccata dalla norvege
se Inger Helene Nybraaten e alla fine non le e 
rimasto nemmeno un goccio di benzina. È sta
ta,comunque, una bella impresa. . , 

Per la Compagnoni appuntamento rinviato ad oggi 

Bufera sul supergigante 
Tutti al caldo in albergo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Deborah Compagnoni 

••ALBERTVILLE. Finora agli 
organizzatori era andata bene, 
visto che nonostante il cattivo 
tempo quasi dovunque nessu
na gara era stata rinviata. La 
fortuna ha smesso ieri di aiu
tarli perché a dispetto di tutta 
la buona volontà di questo 
mondo il «supergigante» delle 
donne è stato prima rinviato di 
un'ora e poi annullato. Con le 
bufere di neve non si ragiona. 
La corsa che noi attendiamo 
con moltissimo interesse, per
ché presenta la piccola grande 
Deborah Compagnoni, sarà 
recuperato stamattina se il 
tempo lo permetterà. 

I francesi aspettano Carole 
Merle, la regina. La splendida 
sciatrice sognava tre medaglie 
d'oro sulle nevi di casa. Ma a • 
quella delle discesa ha già do
vuto rinunciare. Anzi, sulla pi
sta del Corbey ha subito un 
piazzamento Quasi umiliante. 
Va detto che il clima non ha 
certo aiutato le sfortunate che 

hanno avuto in sorte numeri 
bassi. Le meno brave hanno 
trovato il sole e hanno potuto 
vedere il tracciato che le altre 
hanno dovuto affrontare in 
una luce pessima. 

Carole Merle 6 la grande da
ma del «supergigante». Ne ha 
vinti 10 in una carriera che le 
ha regalato anche due meda
glie d'argento ai Campionati 
del mondo. Ma ai Giochi olim
pici Carole non ha mai vinto e 
rischia di passare alla stona 
dello sci come una perdente. 
Le avversane più temibili della 
reginetta francese saranno la 
nostra splendida Deborah 
Compagnoni vincitrice il 26 
gennaio a Montine e l'america
na Diann Roffe, campionessa 
del mondo di «gigante» quan
do era quasi una bambina. De
borah avrà il numero 16. Molto 
temibili le austriache guidate 
da Petra Kronberger e le tede
sche capitanate de.a giovane 
Kat|a Scizinger. Q R.M. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 7% 1987 -1992 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 

BANCO DI ROMA (AB115802) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Al sensi degli arti. 3 e 4 del regolamento il 29 febbraio 1992 avrà termine la 
durata del prestito e pertanto a partire dal 1° marzo 1992 i portatori delle 
obbligazioni potranno ottenere: • , - . . . 

• L. 5.000.000 quale valore nominale di ogni titolo in circolazione presentato 
per il rimborso; 

- L. 600.000 (al lordo della ritenuta di legge) quale maggiorazione del 12% 
sul valore nominale del titolo di cui trattasi nel caso che insieme allo 

. stesso venga presentato anche un buono "Facoltà di acquisto azioni 
Banco di Roma"; 

- L. 175.000 (al lordo della ritenuta di legge) per la decima ed ult ima 
semestralità di interessi contro presentazione della cedola n.10. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

\V BANCO DI SANTO SPIRITO * 

ABBONAMENTI 
C L C I I vJri/\sLi 

L'UNITÀ NEI LOCALI PUBBLICI 
NELLE CASE; NEI LUOGHI DI LAVORO 

DAL2MATOOAL12APRÌLE "~~ 
TUTTI I GIORNI ESCLUSA LA DOMENICA 

TARIFFA SPECALE LIRE 3 0 . 0 0 0 

L'abbonamento può essere effettuato tramite ccp. n. 29972007 
intestato a l'Unità SpA Roma presso tutte le federazioni del PDS 

o le sezioni della Coop Soci de l'Unità 


